
 

 
 
 

I GIORNALI 
 

COSA HANNO RACCONTATO ? 
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Amici di Civiltà Bresciana in visita a Palazzo Magg i 
 
 

Sabato 17 marzo alle 15,15, visita a Palazzo Maggi (ora 

Tiefenthaler, Cadignano di Verolanuova) dell’associazione 

Amici Fondazione Civiltà Bresciana della Bassa e del parco 

dell’Oglio. L’iniziativa è prologo culturale per approfondire la 

conoscenza su Sebastiano Maggi.  

L’incontro-studio è riservato agli iscritti in regola con la quota 

associativa o con l’iscrizione alla due giorni del 12 e 13 

maggio a  Genova per approfondire la conoscenza sulla grande 

personalità che sarà oggetto di un ulteriore approfondimento 

durante la visita in S. Maria in Castello proprio a Genova, dove 

è sepolto.  

A richiesta possibile ritirare la pubblicazione ad € 10,00 Sebastiano Maggi, Giulia Barbisoni 

vita e opere di due illustri bresciani testimoni dell’Ordine domenicano, autori Alfonso 

D’Amato, Vincenzo Lercari, Giuseppe Ferdinando Moretti, Agostino Selva, Nadia Taglietti 

Saudou, Michelangelo Tiefenthaler, Valerio Terraroli, Alessandro Tomasini. Anno 2000. 

Pagine: 231. Il beato Sebastiano Maggi è uno degli elementi cardine della storia dei 

domenicani nel nord Italia tant’è vero che sarà lui il primo inquisitore del Savonarola, ma la 

sua onestà morale lo condurrà al proscioglimento del Savonarola, procrastinando la fine di 

quest’ultimo, nonostante le ire di papa Rodrigo Borgia -alias Alessandro VI- (il Maggi morì 

ad 82 anni e 3 anni dopo, il ben più giovane suo successore emise la condanna del focoso 

frate fiorentino). Il libro ripropone gli elementi salienti della vita del Beato sia per quanto 

riguarda le sue fondazioni in tutto il nord Italia durante il XV secolo che per quanto riguarda 

gli eventi miracolosi che gli sono stati attribuiti nei secoli successivi e che sono valsi a 

Selvatico Maggi (dai voti poi sarà Sebastiano) la beatificazione. All’interno del volume vi 

sono dei capitoli di analisi specifica che approfondiscono l’analisi delle opere fondate 

dall’illustre domenicano, quali ad esempio la Santissima di Gussago, la chiesa di Santa Maria 

della Rosa di Milano oppure l’Opera pia dei Poveri Vergognosi. Il libro infine tratta di una 

mistica domenicana del XVI secolo, Giulia Barbisoni, in odore di santità alla sua morte, ma 

mai riconosciuta come tale dalla Chiesa.  

 

 



 

 
 
 
 
 
 
 

            
            
            

            
 
 
 
 
 
 
 
 

            
            

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 



 

 

 

 

 
 



Auguri di Buon Anno 2013  
con un poetico messaggio di Paola Mondella 
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A  LA  TREI'S 
 

Giü...du...tré,    
ma quacc érei  po' i tré  re magi  
che i nàà 'n vers Betlemme ?  
E quài regai  i g'ha portàt ?  
Quàte érele le so diussiù ?   
E töt 'l gran saì che i g'hia 'n del cò !  
I g'ha sèmper dit  
che i magi i era tré.  
Però, pöl das de piö.  
E alùra 'l quàrt che fì 'l g'ha fat ?  
'l s'é perdit o 'l s'é fermàt:  
sö la strada g'hia 'n póer diàol.  
E adès ?  
Adès, lü no 'l sa piö come tirà drit.  
E no 'l sa piö  gnach come presentàs.  
G'ha prope  negót de portá.   
A  ma, a ma 'l g'ha ciàpàt  figàt     
e adès l'é dré che 'l va:  
de sul, nissü gh'é 'n bànda  a lü.      
Me pense che la stèla la g'hies aidat     
'nquaciada a belazine sö de lü.  
E quanch l'é riàt  
'l g'ha ridìt dè bu 'l püti       
e crede che 'l siès stat pròpe contént:   
perché lü,'l mago 'l g'hia zamò capit    
che i bei régai se i fa   
a chi g'ha de bisogn.       
E lü 'l g'hia fat prope issé:     
a chèl pòer diàol che l'era 'l nòs Signür. 

ALLA  MANGIATOIA 
 

Uno..due..tre, 
 insomma quanti erano i 3 re magi 
incamminati verso Betlemme ? 
Quali regali hanno portato?                                                                
in  cosa credevano ? 
E tutto il loro grande sapere ! 
Hanno sempre detto 
che erano tre. 
Può darsi di più. 
Il quarto che fine ha fatto? 
si è perso o si é fermato: 
ha incontrato un poveraccio. 
E adesso? 
Adesso, lui non sa più come andare avanti. 
E non sa nemmeno come presentarsi. 
Non ha più nulla da portare. 
A poco, a poco ha preso coraggio 
e adesso si è incamminato 
Da solo, nessuno è con lui.                                 
Io penso che la cometa l'abbia aiutato 
posandosi dolcemente su di lui. 
E quando è giunto 
il bambino ha sicuramente sorriso 
e credo che sia rimasto veramente contento: 
perché il magio aveva giá capito 
che i regali importanti si fanno 
a chi è povero. 
E  lui aveva fatto proprio così: 
a quel povero che era Gesù. 

 

  

  
Duomo di Fidenza:  I tre  re  magi 

 


